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COMUNE DI CREMENAGA

PROVINCIA DI VARESE

Cremenaga , 29.04.2021






Ordinanza n. 2/2021

Protocollo n. 1347
	Oggetto:
	TAGLIO PIANTE PER MOTIVI DI SICUREZZA LUNGO VIA VALLONE, VIA RIMEMBRANZE E VIA PROVINCIALE


IL SINDACO 

PREMESSO CHE:

· La crescita della vegetazione con rami, piante, siepi ed arbusti in genere può permettere che essi arrivino sulle pertinenze od oltre il ciglio stradale delle vie comunali, limitando la visibilità e la larghezza della strada;

· La presenza di piante di alto fusto radicate al ciglio della strada con rami protesi sulla sede viabile può rappresentare, in caso di vento, neve o pioggia, un grave pericolo per la viabilità, in quanto suscettibili di caduta sulla sede viaria;

· Analogamente, la presenza di piante di alto fusto a valle del ciglio stradale è causa di danni ingenti per la staticità delle strade, poiché lo sradicamento delle stesse è in grado di generare, come dimostrato nello scorso mese di dicembre 2020, il crollo dei muri di sostegno a valle delle strade (nella fattispecie ciò è accaduto lungo la strada comunale agro silvo pastorale per Biviglione – Via XI Febbraio);

· Ai bordi delle strade e segnatamente della strada comunale agro silvo pastorale di Via Vallone, Via Rimembranze e Via Provinciale, risulta abbondante lo sviluppo di piante e/o siepi che protendono fusti e rami, fronde e foglie verso la sede stradale, invadendola e creando ostacolo alla visibilità in particolare in occasione di eventi meteorologici intensi quali temporali, grandinate, neve e forte vento;

RAVVISATA la necessità, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. del 30 Aprile 1992 n. 285 e D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 di ridurre il pericolo per la pubblica incolumità derivante dalla presenza di siepi, arbusti e rami che protendendosi dai suoli di proprietà privata invadono infrastrutture di pubblico servizio e pubblico uso quale la strada comunale agro silvo pastorale di Via Vallone, Via Rimembranze, Via Provinciale nonché linee elettriche e telefoniche;
RITENUTO PERTANTO indifferibile ed urgente richiedere ai privati proprietari dei suoli di provvedere al taglio di manutenzione delle siepi, rami, piante ed arbusti in genere che si protendono oltre i confini delle rispettive proprietà e comunque invadono fasce di rispetto stabilite dalle leggi e dai regolamenti per le diverse tipologie di infrastruttura ad uso pubblico e di pubblico servizio e transito;

RITENUTO NECESSARIO garantire l’applicazione di quanto sopra per il perseguimento della tutela della pubblica incolumità e la sicurezza della circolazione, anche in caso di inerzia dei privati, mediante l’esercizio dei poteri sostitutivi del Comune, decorsi 60 giorni dalla notifica della presente Ordinanza, senza ulteriore avviso ai privati proprietari inadempienti e senza corresponsione agli stessi di alcun indennizzo;

EVIDENZIATO CHE gli interventi di cui trattasi costituiscono condizioni necessarie di manutenzione poste a carico dei rispettivi proprietari frontisti, la cui cura deve essere assicurata ogni qual volta se ne presenti la necessità od in particolari condizioni climatiche locali che riducono la visibilità ed espongono gli utenti a maggior rischio di incidente, con grave rischio per l’incolumità dei residenti e passanti per la mobilità in genere;

RICHIAMATO l’art. 29 del D.Lgs. del 30 Aprile 1992 n. 285 che recita: 

“I proprietari confinanti hanno l'obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada o l'autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il confine stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono comunque la leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie. Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale alberi piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di essi è tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile”. 

RICHIAMATO l’art. 31 del D.Lgs. del 30 Aprile 1992 n. 285 che recita: 
“I proprietari devono mantenere le ripe dei fondi laterali alle strade, sia a valle che a monte delle medesime, in stato tale da impedire franamenti o cedimenti del corpo stradale, ivi comprese le opere di sostegno di cui all'art. 30, lo scoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze e della sede stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro materiale sulla strada. Devono altresì realizzare, ove occorrono, le necessarie opere di mantenimento ed evitare di eseguire interventi che possono causare i predetti eventi”. 

RICHIAMATO l’art. 60 (Tagli per la manutenzione nelle aree di pertinenza di viabilità, delle ferrovie e di altri manufatti) del R.R. 20 Luglio 2007, n. 5 e s.m.i.;
“Comma 1. Ai ﬁni dell’applicazione del presente regolamento, si considera area di pertinenza della viabilità, delle ferrovie e di altri manufatti una fascia di sei metri di larghezza dal limite esterno dell’opera. 

Comma 2. Nelle pertinenze della viabilità pubblica è consentito il taglio della vegetazione forestale, nei limiti delle esigenze per la circolazione e la sicurezza e per il mantenimento della stabilità delle scarpate, consistente nel taglio di ceduazione dei polloni, senza obbligo del rilascio di matricine o riserve e senza obbligo di rispetto della superﬁcie massima della tagliata, nonché nel taglio e nella potatura delle piante di alto fusto che risultano inclinate od instabili o che costituiscono pericolo diretto od indiretto per la pubblica incolumità, poste anche all’esterno dell’area di pertinenza di cui al comma 1.

Comma 3. Restano ferme, anche in deroga alle presenti disposizioni, le norme dettate dal codice della strada.
Comma 4. Le pertinenze delle linee ferroviarie sono assimilate a quelle stradali, ferma restando l’osservanza delle norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto).
Comma 5. Nell’area di pertinenza di altri manufatti pubblici o privati, compresi gli elementi di arredo e fruizione presenti in bosco, è consentito il taglio della vegetazione forestale nei limiti delle esigenze per la sicurezza e il mantenimento del manufatto, consistente nel taglio di ceduazione dei polloni, anche in deroga al turno minimo previsto dal presente regolamento, nonché nel taglio o nella potatura delle singole piante di alto fusto che costituiscono pericolo per il manufatto stesso”.

ACCERTATO CHE i proprietari di tutti i fondi confinanti con la strada comunale agro silvo pastorale di Via Vallone e Via Provinciale sono tenuti a mantenere le condizioni di sicurezza sopraindicate e mantenere i propri fondi in condizioni tali da evitare il verificarsi di situazioni di pericolosità;

VALUTATA conseguentemente la necessità di interventi di taglio di manutenzione secondo le modalità della legge forestale idonee a garantire la piena sicurezza stradale;
PRESO ATTO CHE in ogni caso gli interventi sono eseguiti a totale responsabilità delle Ditte incaricate;

RICHIAMATI i seguenti articoli del R.R. 20 Luglio 2007, n. 5 e s.m.i.: 

· Art. 22 – “Scarti delle lavorazioni”;

· Art. 54 – “Cautele per l'accensione del fuoco nei boschi”

VISTI gli articoli 892, 893, 894, 895, 896 del Codice Civile;

VISTI gli articoli 16, 17, 18, 29, 31 del D.Lgs. del 30 Aprile 1992 n. 285 e s.m.i. e relativo Regolamento di Esecuzione approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. ed in particolare l’art. 29 del D.Lgs. del 30 Aprile 1992 n. 285 e s.m.i.;

VISTO il D. L. vo 18 Agosto 2000, n. 267 in particolare l’art. 54;

ORDINA

Per i motivi di cui in premessa,

Ai proprietari di tutti i fondi confinanti con la strada comunale agro silvo pastorale di Via Vallone, con Via Rimembranze e con Via Provinciale 
· L’esecuzione, nel termine di giorni 30 dalla notifica della presente ordinanza, del taglio di tutte le piante pericolose, fortemente inclinate verso la strada pubblica, malate e/o essiccate, esistenti lungo i bordi della strada suddetta secondo i limiti previsti dall’art. 60 del R.R. 20 Luglio 2007, n. 5 e s.m.i. sopra indicato;
· Analogamente, il taglio di tutte quelle piante la cui caduta potrebbe causare rotolamento a valle di materiale, anche a causa dello strappo di terra e sassi da parte dei ceppi;
· La potatura regolare delle siepi e piante radicate sui propri fondi che invadono i confini della proprietà stradale o che provocano restringimento della carreggiata, limitazioni della visibilità e della segnaletica;

· La rimozione immediata dalla sede stradale e dalle sue pertinenze, di alberi, ramaglie e terriccio proveniente dai propri fondi derivante dalle operazioni di cui sopra.

RENDE INOLTRE NOTO

e ricorda agli stessi proprietari, conduttori, possessori, usufruttuari, curatori e detentori a qualunque titolo, di boschi e terreni siti lungo la strada comunale agro silvo pastorale di Via Vallone, lungo Via Rimembranze e lungo Via Provinciale, di provvedere alla costante e periodica manutenzione dei propri fondi attraverso: 

· Il taglio dei rami e delle piante sporgenti sul ciglio stradale;

· Il taglio delle alberature che protendono oltre il ciglio stradale, che limitano la visibilità e che creano impedimento alla normale circolazione veicolare e pedonale;

· La potatura delle siepi, arbusti, cespugli e simili che si protendono oltre il confine delle strade citate, che pregiudichino la circolazione viaria e la visibilità della segnaletica;

· Il rispetto delle distanze previste dal Codice Civile per la loro messa a dimora.

Si precisa che le operazioni di taglio dovranno attenersi alle seguenti modalità: 

· Dovrà essere effettuata opportuna Denuncia di taglio presso l’Ente competente (Comunità Montana del Piambello); 

· Dovranno essere adottate tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad evitare qualsiasi danneggiamento, pericolo e/o limitazione della sicurezza e della corretta fruibilità della viabilità, confinante con i loro fondi;

· Il taglio delle piante dovrà esser eseguito a regola d’arte così come previsto dal Regolamento Regionale Forestale 20 Luglio 2007, n. 5 e s.m.i.;

· Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere presi tempestivi e diretti contatti con l’Ufficio Tecnico, per accertare la tempistica di esecuzione dei lavori e per poter predisporre eventuale ordinanza di chiusura della Strada;
· In ogni caso le operazioni di allestimento ed esbosco del materiale legnoso devono concludersi entro trenta giorni dai termini delle operazioni di taglio come indicato all’art 21 del Regolamento Regionale Forestale 20 Luglio 2007, n. 5 e s.m.i. 
Si richiamano espressamente gli articoli 22 e 54 del R.R. 20 Luglio 2007, n. 5 e s.m.i.

Infine, 

AVVERTE

· Che trascorso infruttuosamente il termine sopra detto ed in ogni situazione in cui la pubblica autorità ravvisi una situazione di potenziale pericolo alla viabilità pubblica determinata dall’inosservanza delle prescrizioni di cui al presente provvedimento, le operazioni sopra elencate saranno eseguite d’ufficio da parte dell’Amministrazione Comunale. L’Amministrazione si riserva la facoltà di porre a carico degli inadempienti le spese sostenute ed anticipate e riscosse nelle forme di legge, senza pregiudizio di eventuali azioni penali e fermo restando le responsabilità civile e penali degli inottemperanti;

· Il legname di risulta dalle suddette operazioni sarà trattenuto dall’Amministrazione Comunale a copertura parziale dei costi, e i proprietari dei fondi non potranno accampare alcun diritto su di esso;

· Che nelle operazioni di taglio e/o potatura di che trattasi dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare ogni possibile pericolo alla circolazione veicolare;

· Che l’inosservanza della presente ordinanza comporterà, fatte salve le norme penali, l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla normativa vigente;

DISPONE


Che, il presente provvedimento venga affisso all’Albo online e sulla homepage del Sito web Istituzionale dell’Ente all’indirizzo www.comune.cremenaga.va.it ; 


Che, altresì il presente provvedimento venga trasmesso, per quanto di competenza a:
· Comunità Montana del Piambello;

· Gruppo Carabinieri Forestali territorialmente competente;
· Comando di Polizia Locale Convenzionato; 

Letto e sottoscritto a norma di legge.
f.to Il Responsabile del Procedimento

Arch. Paolo Sartorio
f.to il Sindaco Domenico Rigazzi
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